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LAREAZIONEDOPOL’ARRESTODEICOLLEGHIASSOLDATIDALLECOSCHE

«Assemblee e controlli segreti
così i camalli cercano i traditori»
Inun librodel criminologoPadovano il fenomenovistodai lavoratori

C’ÈUNDATOchepuòconfor-
tare, al netto dell’apprensio-
nenelvedereilportodiGeno-
vapotenzialmente“contami-
nato” dalla ’ndrangheta. Ed è
la rapida presa di coscienza
dei camalli dopo gli arresti
delloscorsoanno.Episodiche
all’interno della Compagnia
unica, aldilà d’una compren-
sibile riservatezza nelle di-
chiarazioniufficiali, sonosta-
ti tutt’altro che sottovalutati
o bollati come estemporanei,
diventando oggetto di as-
semblee specifiche e gene-
rando una serie di controlli
informali. Dei quali magari
arrivapocoalmondodi fuori,
ma certificano un più che si-
gnificativo innalzamento
dell’asticella.
Lo rivela il libro “Mezzo se-
colo di ritardi” del criminolo-
go genovese Stefano Padova-
no (Rubettino editore, 2016,
pp. 188, 19euro) chehascan-
dagliato la pervasività delle
coschecalabresi inLiguriaso-
prattutto da una prospettiva
sociologica. L’autore si è con-
centratoa lungosuquellache
definisce «ibridazione» del
tessutoeconomico-produtti-
vo, fra capacità di reazione e
sottovalutazioni non proprio
disinteressate.
Padovano dedica un ampio
paragrafo del proprio studio
al tema «Portualità e traffici
illegali». E focalizza in primis
la riflessione sugli arresti di
alcuniportualiassoldatidalle
cosche, temadicui s’èdiscus-
so parecchio fra le centinaia
di lavoratori che con il narco-
traffico non c’entrano nulla.
Lo spaccato ottenuto con in-
terviste sul campo protette
dall’anonimato, ci dice che la
lotta non è facile poiché si è
davanti a qualcosa di palese-
mentestrutturato,maal con-
tempo si stanno formando
anticorpi.
Ecco quindi l’opinione
d’uno dei portuali interpella-
ti: «Di fronte a un carico di

droga dalle dimensioni che
dicono di aver scoperto non
può esserci la furbata d’un
singolo. Il gruista è il primo
che deve sapere quale conte-
nitore è giusto, devono farsi
trovarepronti lui che loscari-
ca, e gli altri che stanno in
banchina a metterci le mani
sopra. Il terzo passaggio è
quello all’uscita dal porto...
dalladogana...eanchelìserve
unaltrojollyperchéicontrol-
li oggi sono più serrati e più
precisi. È finito il tempo incui
si facevacadere il caricoa ter-
ra e una parte della merce
fuoriuscita poteva sparire.
Oppure con qualche colpo
dato dal muletto si danneg-

giava il container, e qualcuno
si andava a vendere quel che
ci trovava o lo teneva per sé.
Se quello che è accaduto ri-
sponde a una logica, a unpia-
no premeditato in cui c’è chi
si prende il “giro”di fare il ba-
sista per qualche famiglia, al-
lora lamusica cambia».
La consapevolezza rappre-
senta pure l’anticamera del
possibile contrasto. E sono
ancora le interviste condotte
da Padovano ad alcuni fra i
più anziani membri della
Compagniaachiarirlo. «Tradi
noi - si legge in un’altra delle
testimonianze raccolte in
porto dal criminologo - direi
fra i più vecchi, sai quanto

controllo informale faccia-
mo?Si fanno girare i più gio-
vani in certe banchine o in al-
tre, sivigilasullacomposizio-
nedelle squadreedei turni in
baseaimomenti,sitestanogli
ambienti giù in chiamata...
Dopodiché, chi vuole può
provarea fartela lo stesso,ma
noncredopossadurarea lun-
go: qui non si può mettere a
repentaglio il lavoro di mille
persone perché alcuni deci-
dono di curare lo sbarco di
drogapercontoterzi.Provve-
dimenti?Neabbiamoparlato
fradinoiestiamopiùattentia
una serie di cose, delle quali
non posso dire tutto».
Meno «approfondita», insi-
steinvecePadovano,èstatala
risposta ottenuta da alcuni
addetti alle spedizioni por-
tuali. «La propensione a pre-
stare il fianco ad attività ille-
cite come furti o traffici di
droga-scrive-vienepercepi-
tadagli spedizionieri comese
rispondesse a velleità perso-
nali enona tendenzegenera-
lizzate».
M.GRA. -M. IND.

IL RETROSCENA

••• TRE operazioni fra 2014 e 2016, 600 chili di co-
caina sequestrati. La prima inchiesta, coordinata
dal pm FedericoManotti, porta alla condanna a 12
anni del giovane boss Giuseppe Bellocco: con lui
erano stati arrestati i camalli Umberto Dasdia e Pa-
olo Cereghini. Pochi mesi prima un altro blitz, lega-
to alla stessa indagine, aveva portato all’arresto di
altri tre lavoratori del porto, in contatto con il fac-
cendiere calabrese Pasquale Furuli. Si tratta di Roc-
co Labriola, Nader El Somaraye e Gabriele Guido.
Una terza indagine, del pmAlberto Lari, si era con-
centrata sui traffici al Vte dei clan Paviglianiti-Avi-
gnone.

Tra 2014 e 2016
I portuali ai servizio della malavita
tre operazioni dell’Antimafia genovese

ADAPRILELACASSAZIONESIPRONUNCERÀSULCASOGENOVA. INCORSOALTREINDAGINI

Dalle inchieste ai processi, sarà l’annodecisivo
La lottaai clandefinita«priorità»daigiudici,maspessogli imputati sonoscagionati

SABATOmattinaaGenovasiè
celebrata l’inaugurazione
dell’annogiudiziario, cerimo-
nia certo pomposa nella for-
ma e però foriera di dati im-
portanti. Il procuratore gene-
rale Valeria Fazio, vertice del-
la magistratura inquirente in
Liguria, ha indicato la pene-
trazione della criminalità or-
ganizzata come una delle si-
tuazioni più allarmanti. Di
più: il pg, nel descrivere l’ap-
parente calo delle denunce
per usura, ha parlato d’un fe-
nomenosommerso,cheviene
scandagliato con difficoltà a
causa delle fortissime intimi-
dazioni alle quali sono sotto-
poste le vittime. E ha ricon-

dotto questo assoggettamen-
toall’azionedicoschestruttu-
rate e potenti. Per lei
insomma, come per il presi-
dente della Corte d’appello
Maria Teresa Bonavia, la pre-
senza dei clan calabresi resta
un’emergenza da contrastare
con (molta) più forza.
Eppure a rileggere la storia
deiprocessicelebratinegliul-
timi anni proprio sulla
’ndrangheta, non si può fare a
meno di trarne un bilancio in
chiaroscuro. C’è una data, in
particolare,chepotrebberap-
presentare uno spartiacque,
edè il4aprile.LaCassazionesi
pronuncerà sulle assoluzioni
di dieci presunti esponenti

della ’ndrangheta stessaaGe-
nova,scagionatidaigiudicisia
in primo che in secondo gra-
do. L’assunto di chi li haman-
levatièchenonbastarisultare
organici alla mafia per essere

condannati, ma devono
emergere azioni concrete co-
meestorsioni o incendi. In re-
altà la legge in materia è più
elastica. E altri boss, in altre
regioni, sonostati condannati
per la semplice «appartenen-
za», sufficiente secondo alcu-
ne toghe a sostenere un’orga-
nizzazione notoriamente pe-
ricolosissima, e quindi da pu-
nite con severità.
Nelfrattempo,sempreinLi-
guria,sonoincorsoimportan-
ti inchieste sulle ramificazio-
nidellamalapiantanel Levan-
te, che potrebbero registrare
significativi aggiornamenti
nelle prossime settimane.
M.GRA. -M. IND.

Il sospetto boss PaoloNucera
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15 luglio 2014
Al terminal Vte, in un container pieno
di asparagi, provenienza Perù,
vengono sequestrati 144 chili
di cocaina. Coinvolti due camalli
della Culmv e personaggi vicini alla
cosca calabrese Alvaro di Sinopoli

17 giugno 2015
Al terminal Vte vengono sequestrati
185 chili di cocaina, in un container che
spedito da Lima che trasporta origano.
Coinvolti tre dipendenti del Vte e un
esponente della famiglia Bellocco di
Rosarno, condannato a 14 anni di carcere

7 ottobre 2015
Nuovo sequestro da 150 chili di cocaina, ancora dal Perù,
questa volta approdata al terminal di Sampierdarena
e nascosta in un carico di polo Ralph Lauren.
Fermato un latitante del clan Bellocco di Rosarno
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Anche i portuali indagano sulle possibili complicità con i clan

Mezzo secolo
di ritardi
di Stefano Padovano
Rubbettino editore
pp. 188, 19€
Il primo saggio sociologico
sulla ’ndrangheta in Liguria
esplora soprattutto «l’inte-
razione dei “nativi” - i citta-
dini “liguri” - con le feno-
menologie mafiose». Il libro
sarà presentato a Sanremo
(1 febbraio), Savona (8 feb-
braio), Pietra Ligure (15
febbraio), Albenga (22 feb-
braio) e Genova (1 marzo)

LECONTROMISURE
«Ruotiamo turni
emezzi, i criminali
non rovineranno
il duro lavoro
dimille persone»

LAPREOCCUPAZIONE
«Episodi gravi, per
scaricare coca in
banchina serve
un’organizzazione

capillare»

A spingere le cosche versoGenova, dice sempreMesianiMaz-
zacuva, sono i continui sequestri operati dall’Antimafia nel
porto di Gioia Tauro


